
         LE 
    VOCI 
    DEL
 SILENZIO

percorso nei luoghi 
legati alla cultura ebraica

   
dall’antico ghetto di Gorizia 

al cimitero Valdirose 
di Nova Gorica

INQUADRA QUI 
E SCOPRI LE DATE

www.ctagorizia.it
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Progetto a cura di Roberto Piaggio e Antonella Caruzzi 
Testi e voce narrante Antonella Caruzzi 
con un contributo di Francesca Valente

Progetto sonoro e musiche Claudio Parrino
Voci Serena Di Blasio, Riccardo Maranzana, Adriana Vasques

Ricerca musicale e canto Adriana Vasques
la storia di “Shlemiel va a Varsavia” è interpretata 
da Serena Di Blasio
Video Ettore Spezza

Vengono citati testi dalla Bibbia e dai racconti di Isaac Singer
Si ringrazia il prof. Marzio Porro per il prezioso contributo 
su Graziadio Isaia Ascoli

Si ringraziano inoltre per la collaborazione e la disponibilità:
Lorenzo Drascek, presidente dell’Associazione Amici di Israele 
la Società Filologica Friulana 
l’Associazione Volontaria via Rastello
l’Associazione Krajevna skupnost Nova Gorica

Una voce narrante che si muove tra presente e passato suggerisce un percorso ricco di evocazioni, 
suggestioni, canti, video, interventi dal vivo. I luoghi cambiano nel tempo, modificano il loro senso 
per i singoli e le comunità. Spazio e tempo sono le coordinate di vita che si intrecciano tra loro. 
E attraverso la voce di chi ha avuto un legame con alcune strade o palazzi della città è possibile 
ascoltare la memoria di luoghi, odori, suoni. Percorrendo le strade della città, si scoprono storie 
che anche se lontane dai nostri occhi sono molto vicine al sentire umano. 

con il sostegno diprogetto promosso da

Comune di Gorizia

INFORMAZIONI 

Per conoscere le date disponibili 
e ricevere ulteriori informazioni
t. 0481 537280 / 3351753049
organizzazione@ctagorizia.it
www.ctagorizia.it

Durata 2 ore circa
Prenotazione obbligatoria 
Biglietti: 
intero 15€, ridotto (under 25) 10€

Il percorso prevede l’utilizzo delle cuffie. 
Al fine di facilitare la procedura di 
registrazione si invita a raggiungere il 
Giardino Farber, in via Ascoli 19, venti 
minuti prima dell’orario di partenza. 
Si ricorda di portare con sè un 
documento d’identità. 


